SABATO ESCATOLOGICO 
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia
Carissimo/a,
Anche l’uomo di fede dinanzi al suo futuro ha momenti di inquietudine, pensieri di turbamento, desideri di vedere qualcosa di concreto, sentimenti di non pace. Abramo, l’uomo della fede, vede che il suo futuro è senza alcuna speranza.  Sara, sua moglie è sterile. E lui è avanzato negli anni. Dio aveva proferito una parola chiara, inequivocabile: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra» (Gen 12,1-3). Come potrà il Signore fare di Abramo una grande nazione, un grande popolo, se lui è senza figli? Come potrà benedire in lui tutte le famiglie della terra se lui è senza alcuna discendenza? Umanamente non vi è alcuna possibilità perché questo avvenga. Abramo si trova dinanzi ad un vuoto. La sua fede è simile ad un buco nero. Lui vede questa enorme voragine nella promessa di Dio e manifesta il suo dubbio, la sua perplessità al Signore. Gli chiede che almeno gli venga in aiuto e lo sorregga nella fede. La fede ha sempre una parte razionale che aiuta ciò che razionale non è o non appare perché si possa continuare a credere. Qui invece è tutto irrazionale, tutto illogico, tutto senza senso. Vi è una parola che afferma il contrario della storia, anzi proprio l’esatto contrario.
Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.

Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. Allora il Signore disse ad Abram: «Sappi che i tuoi discendenti saranno forestieri in una terra non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni. Ma la nazione che essi avranno servito, la giudicherò io: dopo, essi usciranno con grandi ricchezze. Quanto a te, andrai in pace presso i tuoi padri; sarai sepolto dopo una vecchiaia felice. Alla quarta generazione torneranno qui, perché l’iniquità degli Amorrei non ha ancora raggiunto il colmo». Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate; la terra dove abitano i Keniti, i Kenizziti, i Kadmoniti, gli Ittiti, i Perizziti, i Refaìm, gli Amorrei, i Cananei, i Gergesei e i Gebusei». (Gen 15,1-21). 

Quando noi con umiltà ci rivolgiamo al Signore nostro Dio, Lui sempre ci viene in aiuto. Spesso però non ci spiega le modalità. Ci offre ulteriori segni di credibilità.  Oggi il Signore aiuta Abramo in due modi: confermando la sua Parola: “la sua discendenza sarà come le stelle del cielo”; stringendo con lui un’alleanza unilaterale inviolabile. All’uomo non è mai dato di conoscere prima del tempo le vie misteriose che Dio ha scelto per realizzare la sua Parola. L’uomo però è sempre aiutato da Dio a mantenere salda la sua fede con ulteriori aiuti. Questi, pur non svelando il mistero, altrimenti non sarebbe più fede, confermano la razionalità dell’uomo a restare ancorata sulla Parola del suo Dio e Signore. Oggi il Signore si impegna con Abramo e chiede di essere diviso, squartato come gli animali che lui ha distrutto con la fiamma divorante se non avesse mantenuto fede alla Parola data. Abramo non sa il come. Sa però che avverrà. Dio si è impegnato in modo unilaterale, stringendo con lui una vera alleanza e l’alleanza richiede la somma fedeltà. Se prima per Abramo Dio era onnipotente, ora sa che è anche fedele. Se è fedele, di certo manterrà la Parola data. La fede si rafforza nel suo cuore. Il suo futuro è quello promesso da Dio. Non dovrà avere più dubbi. La speranza si riaccende. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, riaccendete la nostra speranza. 
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